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personale operaio si r i f iu tava d ' a n d a r v i a 
eausa dell ' i ndenni tà di missione non più 
r i spondente al l 'accresciuto costo della v i ta , 
ader ì alla p ropos ta di Milano di consent i re 
che l 'operaio prescel to facesse q u a t t r o ore 
di servizio s t raord inar io al giorno, e non 
cinque come è de t to nella in terrogazione. 

« Questo p rovved imen to fu poi esteso, 
d ' in i z i a t iva della Direzione di Milano, ai 
casi di missione disagiata , a l t r imen t i gli 
operai si sarebbero r i f iu ta t i di muovers i 
dalla residenza. 

« D a t o ciò, non si av rebbe nul la in con-
t r a r io a che t r a t t a m e n t o analogo fosse f a t t o 
agli operai,, di Piacenza, purché pres t ino ef-
f e t t i v a m e n t e le q u a t t r o ore di servizio 
s t raord inar io nelle località ove sono inv ia t i 

• in missione. 
« Giova avver t i r e che l 'Amminis t raz ione , 

compresa della necessità di elevare le at-
tua l i diarie di missione in relazione alle 
necessità -della v i t a , concretò la p ropos ta 
perchè fossero a u m e n t a t e le diarie agli ope-
rai telefonici, t r a sme t t endo la alla speciale 
Commissione che presso il Ministero del te-
soro si s ta occupando della questione. 

« Q u a l o r a le indenni tà di missione ve-
nissero aumen ta t e , .cesserebbe di aver ef-
f e t to la concessione f a t t a , in via provviso-
ria, agli operai di Milano. 

« Quanto al r i t a rdo nella l iquidazione 
delle indenni tà di missione, si sono chieste 
spiegazioni al r iguardo e in t an to si sono 
f a t t e le più vive raccomandaz ion i a che 
l ' inconveniente l amen ta to non abbia a ri-
petersi . 

« II sottosegretario di ¡Stato 
« CESARE E O S S I ». 

Bussi. — « Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se sia ancora in vigore una 
disposizione del Comando Supremo secondo 
la quale, d iment icando t u t t i coloro che da 
lungo t e m p o p res tano servizio mil i tare come 
g radua t i di t r u p p a , so l tanto i mi l i tar i di-
sposti ad assumere la f e rma di t r e anni ed 
i vo lon ta r i di Un anno possono essere pro-
mossi al grado di sergente, i pr imi però 
compat ib i lmente con i post i disponibili 
men t re per i secondi la promozione può av-
venire ind ipenden temente da vacanza di 
organico; e se non creda di abolire per un 
senso di equi tà la f amige ra t a circolare 126900, 
per rendere possibili le nomine da capora le 
a sergente secondo il cri terio della idonei tà 
tecnica ». 

RISPOSTA. — « Le is truzioni emana t e da 
questo Ministero ed anche dal Comando Su-

premo (Circolare 3714 del novembre 1915) 
non l imitano a f fa t to la promozione al g rado 
di sergente ai mil i tar i disposti ad assumere 
la fe rma di t r e ann i ; che anzi t u t t i i capo-
ra l i e caporal i maggiori alle armi, possono, 
in t e m p o di guer ra , a sp i ra re alla promo-
zione a sergente, anche senza assumere la 
f e rma di t r e ann i e seguendo la sor te della 
p ropr ia classe. 

« La circolare n. 126900 del Comando Su-
premo del 5 se t t embre 1917, poi non fa ob-
bligo di assumere la de t t a f e rma ai gra-
dua t i che vengono promossi sergenti, ma si 
l imita a confermare le vigenti disposizioni, 
per cui, ad eccezione delle promozioni stra-
ordinar ie per mer i to di guer ra e delle pro-
mozioni dei vo lon ta r i di un anno le quali , 
giusta il regolamento sull ' a v a n z a m e n t o , 
hanno luogo ind ipenden temen te da vacanze , 
le a l t re promozioni a sergente non possono 
aver luogo se non quando vi siano post i di-
sponibili. 

« E d il pr incipio che non si possano pro-
muovere sergenti t u t t i i g r a d u a t i che siano 
idonei a t a l g rado se non nei l imiti dei po-
sti disponibili , è sancito dalle norme legi-
slat ive che discipl inano l ' avanzamen to , per 
10 scopo evidente di impedire la formazione 
di una p le tora di sergenti che non t rove-
rebbero impiego col loro grado, con g rave 
danno del servizio e della disciplina. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Bussi. — Al ministro di grazia e giustizia 
e dei eulti. — « Pe r conoscere se il decreto 
luogotenenziale che tes tò aumen tò gli sti-
pend i e gli assegni a t u t t i i d ipendent i dello 
S ta to anche s t r ao rd ina r i ed avvent iz i debba 
considerarsi comprensivo anche della classe 
degli ufficiali giudiziari i quali percepiscono 
11 sussidio e perciò sono in condizioni di 
p rova re in modo certo l ' a m m o n t a r e del loro 
reddi to ». 

RISPOSTA. — « Come f u già comunica to 
ad a l t r i onorevoli depu ta t i , si assicura l'o-
norevole in t e r rogan te che sono in corso di 
s tudio even tua l i p rovved imen t i d i re t t i a 
migliorare, per il per iodo della guerra , le 
condizioni degli ufficiali giudiziari ; e non 
mancherà , da p a r t e di questo Ministero, 
ogni in te ressamento perchè, ove lo consen-
t ano le a t t u a l i condizioni del bilancio, ta l i 
p rovved imen t i possano essere pres to t r a -
dot t i in un decreto luogotenenziale. 

« Il sottosegretario di Stato 
v « P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 


